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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 aprile 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato della tran-
sizione ecologica, Vannia Gava.

La seduta comincia alle 13.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Comunico che per il Gruppo Misto è
entrato a far parte della Commissione il
deputato Carmelo Lo Monte, sostituendosi
alla deputata Daniela Cardinale.

La Commissione prende atto.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata –
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei De-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero della Transizione ecologica.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
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tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.

5-05755 Pezzopane: Tempi per l’autorizzazione VIA

relativa alla realizzazione del progetto « Ponte sul-

l’Adda » nell’ambito della riqualificazione della ex

SS415 Paullese.

Luciano PIZZETTI (PD), illustra l’inter-
rogazione in titolo, tenendo a segnalare che
si tratta di un procedimento in essere dal
2001, che meriterebbe quindi una chiusura
tempestiva, cui auspica si diriga la risposta
della rappresentante del Governo.

La sottosegretaria Vannia GAVA, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Luciano PIZZETTI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta della rap-
presentante del Governo, che ringrazia.

5-05756 Cortelazzo: Incuria nella gestione del patri-

monio boschivo del comune di San Lorenzo da parte

dell’Ente parco nazionale dell’Aspromonte.

Vincenza LABRIOLA (FI), illustra l’in-
terrogazione in titolo in qualità di cofirma-
taria.

La sottosegretaria Vannia GAVA, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Vincenza LABRIOLA (FI), replicando,
ringrazia la sottosegretaria per la risposta
di cui si dichiara soddisfatta. Comprende
che i nove anni di incuria nella gestione del
parco, che presenta ancora i segni dell’in-
cendio verificatosi nel 2012, non è impu-
tabile all’attuale Governo, che anzi ha di-
chiarato il proprio impegno nel voler af-
frontare la questione. Auspica che si possa
pervenire rapidamente alla pulitura del
Parco nazionale dell’Aspromonte, elemento
di pregio nonché fattore di grande rile-
vanza economica per il territorio, paven-
tando il rischio che durante la stagione
estiva si possano verificare incendi a se-

guito di siccità e temperature elevate, cau-
sando un vero e proprio disastro ambien-
tale in quella zona.

5-05757 Silvestri: Iniziative per la tutela dell’am-

biente propedeutiche all’adozione del PiTESAI.

Rachele SILVESTRI (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rachele SILVESTRI (FDI), replicando,
ringrazia la sottosegretaria per la risposta,
in cui sono contenuti elementi informativi
importanti. Rileva tuttavia che ad oggi non
esiste ancora un Piano definitivo e auspica
che il termine per l’emanazione del PiTE-
SAI, fissato da ultimo al 30 settembre 2021
per effetto del cosiddetto « decreto-legge
mille proroghe » non venga ulteriormente
differito e si pervenga finalmente alla in-
dividuazione delle aree idonee.

Alessia ROTTA, presidente, si unisce al-
l’auspicio della collega Silvestri.

5-05758 Maraia: Iniziative per la messa in esercizio

del sistema di depurazione dei comuni di Nardò e

Porto Cesareo (LE).

Maria Soave ALEMANNO (M5S), illu-
stra l’interrogazione in titolo in qualità di
cofirmataria.

La sottosegretaria Vannia GAVA, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Maria Soave ALEMANNO (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della risposta
della sottosegretaria, che finalmente forni-
sce utili chiarimenti ai numerosi interro-
gativi dei territori, fornendo elementi di
certezza, soprattutto con riguardo alla tem-
pistica di realizzazione degli interventi. Ri-
leva che la data del 2023, prospettata dalla
rappresentante del Governo per la chiu-
sura definitiva degli interventi, non è così
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prossima, chiedendosi ai cittadini un ulte-
riore sforzo, anche dal punto di vista eco-
nomico, stante la procedura di infrazione
europea al riguardo e le relative sanzioni.

Rileva che lo scarico in battigia si col-
loca in una linea di confine tra un sito di
interesse comunitario e un’area marina pro-
tetta ed esprime il timore che i ritardi del
gestore e della regione nell’individuare so-
luzioni alternative adeguate e soddisfacenti
possano creare una dilazione ulteriore nella
risoluzione della questione posta, che au-
spica invece tempestiva, anche al fine di
evitare ulteriori aggravi di natura econo-
mica ai cittadini.

5-05759 Lucchini: Iniziative e obiettivi per la pro-

mozione del riciclo e riutilizzo della plastica, anche

a seguito dell’anomalo aumento del prezzo dei

polimeri.

Elena LUCCHINI (LEGA), intervenendo
da remoto, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Elena LUCCHINI (LEGA), intervenendo
da remoto, si dichiara soddisfatta della
risposta della rappresentante del Governo,
che ha fornito dati precisi e specifici sulle
percentuali di riciclo della plastica, soprat-
tutto per quanto riguarda gli imballaggi.
Apprezza la volontà del Ministero di adot-
tare iniziative volte a migliorare il sistema
di raccolta dei rifiuti e a recuperare il
ritardo impiantistico del Paese, elemento
quest’ultimo che permetterà di rispettare
gli obiettivi posti in Europa con riguardo
all’economia circolare.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 aprile 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 16.04.
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ALLEGATO 1

5-05755 Pezzopane: Tempi per l’autorizzazione VIA relativa alla rea-
lizzazione del progetto « Ponte sull’Adda » nell’ambito della riqualifi-

cazione della ex SS415 Paullese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste da-
gli Onn.li interroganti va in primo luogo
confermata l’indubbia rilevanza dell’inter-
vento viario in questione, la cui rilevanza
strategica per il territorio è ben nota al
Ministero che rappresento.

Per quanto riguarda gli adempimenti
amministrativi in corso (e, in particolare il
procedimento di Verifica di Ottemperanza
ai sensi dell’articolo 185, commi 4 e 5,
decreto legislativo n. 163/2006) evidenzio
che la Provincia di Cremona, in qualità di
Soggetto proponente, ha richiesto nel feb-
braio 2020 una sospensione dei termini
istruttori del procedimento « [...] conside-
rata la necessità di produrre ulteriori ap-
profondimenti e integrazioni dell’elaborato
presentato per la verifica di ottemperanza
alle prescrizioni del C.I.P.E. nonché consi-
derato che sono tutt’ora in corso le istrut-
torie per l’acquisizione dei pareri di AIPO,

Autorità di Bacino e del Parco Adda Sud
[…] ».

Il Ministero ha concesso, quindi, la ri-
chiesta proroga di 60 giorni, fissando al 25
aprile 2020 il termine per la consegna della
documentazione integrativa volontaria.

Il soggetto proponente ha quindi tra-
smesso nel luglio 2020 la documentazione
richiesta ai fini del riavvio del procedi-
mento di Verifica di Ottemperanza.

Si sono quindi succedute interlocuzioni
con il Ministero per i beni e le attività
culturali e il turismo, che ha richiesto ele-
menti integrativi per gli aspetti di propria
competenza.

Posso quindi assicurare che l’istruttoria
sugli interventi indicati dagli Onn.li inter-
roganti è in via di conclusione e che la
procedura sarà posta in esame ed appro-
vazione a breve.
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ALLEGATO 2

5-05756 Cortelazzo: Incuria nella gestione del patrimonio boschivo del
comune di San Lorenzo da parte dell’Ente parco nazionale dell’A-

spromonte.

TESTO DELLA RISPOSTA

I quesiti posti dagli Onn.li interroganti
mi consentono di svolgere alcune conside-
razioni preliminari sul delicato tema della
prevenzione e del contrasto agli incendi
boschivi.

Al riguardo, osservo in via preliminare
che il Ministero della transizione ecologica
ha diretta competenza in materia di in-
cendi per quanto riguarda i piani anti-
incendi boschivi delle aree protette statali
(Parchi Nazionali e Riserve Naturali Sta-
tali), in attuazione dell’articolo 8, comma 2,
della legge n. 353 del 2000.

Le aree protette statali sono, infatti,
dotate di un proprio piano anti-incendi
pluriennale (da rinnovare ogni 5 anni) che
viene aggiornato con una relazione annuale
da parte degli Enti gestori.

Per quanto concerne, invece, la « lotta
attiva » (o spegnimento degli incendi bo-
schivi) su tutto il territorio nazionale, an-
che all’interno delle suddette aree protette
statali, occorre segnalare che la vigente
normativa di settore attribuisce alle Re-
gioni le attività di previsione, di preven-
zione e di lotta attiva contro gli incendi
boschivi con mezzi da terra e aerei, con
l’obbligo di dotarsi di un Piano regionale
per il contrasto agli incendi boschivi, da
revisionare annualmente.

Le attività di prevenzione diretta e lotta
agli incendi boschivi sono coordinate, per-
tanto, direttamente dalle Regioni mediante
un’organizzazione articolata e complessa,
che coinvolge vari soggetti.

Com’è noto, inoltre, attualmente i com-
piti prima attribuiti al disciolto Corpo Fo-
restale dello Stato in tema di contrasto
attivo agli incendi di bosco sono stati rial-
locati in capo al Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco, in base al decreto legislativo
n. 177 del 2016, che, a titolo esemplifica-

tivo, di concerto con l’Amministrazione re-
gionale, ha il compito di gestire i mezzi
aerei della flotta nazionale allocati presso il
COAU (Centro Operativo Aereo Unificato,
afferente al Dipartimento della protezione
Civile), con proprio idoneo personale, ade-
guatamente formato.

Con particolare riguardo alle questioni
poste dagli Onn.li interroganti, osservo che
il Parco Nazionale dell’Aspromonte è do-
tato di un piano anti-incendi pluriennale
che viene rinnovato sistematicamente ogni
cinque anni, consultando il CUFA del-
l’Arma dei Carabinieri e il Corpo Nazionale
dei VVFF e di intesa con la Regione terri-
torialmente competente.

Allo stato attuale, il vigente piano anti-
incendi, con validità 2018-2022, è stato
adottato dal Ministero che rappresento con
DM n. 205 del 9 luglio 2019. Tale piano
consente di programmare e attivare an-
nualmente le attività AIB ritenute le più
appropriate per il territorio del parco.

Per gli aspetti di gestione forestale, il
Regolamento del Parco Nazionale dell’A-
spromonte, approvato con Decreto n. 378
del 7 dicembre 2016 dal Ministero dell’am-
biente, disciplina in generale l’esercizio delle
attività consentite entro il territorio del
Parco Nazionale dell’Aspromonte, inclusa
la difesa dagli incendi boschivi.

In particolare, gli allegati al regola-
mento contengono i criteri per la gestione
forestale sostenibile per le zone « B », « C »
e « D » del Parco, che l’Ente è preposto a
fare rispettare, con l’ausilio del pertinente
Reparto Carabinieri Forestali.

Anche la relazione del piano anti-plu-
riennale e i relativi aggiornamenti annuali
possono prevedere interventi di gestione
forestale sostenibile a tutela nel territorio
del Parco Nazionale.
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Considerati i temi posti dagli Onn.li in-
terroganti, il Ministero che rappresento prov-
vederà ad interessare l’Ente parco ed il
Reparto del Comando unità forestali am-

bientali e agroalimentari (CUFA) al fine di
ricevere, nel più breve tempo possibile, le
opportune informazioni sulla problematica
in questione.
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ALLEGATO 3

5-05757 Silvestri: Iniziative per la tutela dell’ambiente propedeutiche
all’adozione del PiTESAI.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
osserva che, ai fini dell’adozione del Piano
per la transizione energetica sostenibile delle
aree idonee (PiTESAI), il cui termine ul-
timo è previsto per il 30 settembre 2021, il
Ministero della transizione ecologica, in
qualità di autorità procedente/proponente,
ha trasmesso il 2 marzo 2021 il Rapporto
preliminare ambientale ai soggetti compe-
tenti in materia ambientale. È stata quindi
avviata la procedura di VAS, attualmente in
fase di scoping, con un tempo di 60 giorni
per la presentazione di eventuali contri-
buti.

Nelle more dell’adozione del PITESAI,
quale strumento di pianificazione generale
delle attività minerarie sul territorio nazio-
nale, volto ad individuare le aree dove sarà
possibile svolgere o continuare a svolgere le
attività di ricerca, prospezione e coltiva-
zione degli idrocarburi in modo sostenibile,
a partire dal 2019 il Ministero dello svi-
luppo economico (in seguito: MiTE), su
propria indicazione o su iniziativa dei con-
cessionari, ha provveduto ad autorizzare
una complessiva riduzione e razionalizza-
zione delle aree interessate dalle attività in
materia di idrocarburi.

Tale attività ha avuto l’effetto di resti-
tuire al territorio gran parte delle aree
impegnate da vincoli minerari, nelle quali
sono stati già chiusi e smantellati, ove pre-
senti, i relativi impianti.

Solo nel mese di dicembre 2019 sono
stati emanati 45 Decreti ministeriali di ri-
duzione di area, per altrettante conces-
sioni, di cui 44 in terraferma e una a mare,
a seguito dei quali vi è stata una riduzione
complessiva del 26,6 per cento delle aree in

terraferma complessivamente interessate
dalle attività di coltivazione, concentrate
soprattutto nelle Regioni Emilia-Romagna,
Marche, Basilicata e Puglia.

Si è passati così da una superficie totale
coperta da concessioni di coltivazione di
8.112,34 km2 al 13 febbraio 2019, ad una di
5.717,71 km2 al 31 dicembre 2020, con una
riduzione di 2.394,63 km2 e quindi del
-29,5 per cento.

Per le concessioni vigenti in mare un’a-
naloga significativa riduzione di superficie
è stata già avviata e sono in corso di ela-
borazione unificazioni e riperimetrazioni
di aree delle concessioni da effettuare con-
testualmente alla proroga, senza consentire
nuove attività, che appena perfezionate con
i relativi DM di proroga potrebbero com-
portare una riduzione pari a circa il 24 per
cento sul totale delle superfici delle con-
cessioni in mare.

Sono, infine, oggetto di costante moni-
toraggio le attività di decommissioning le-
gate a titoli minerari cessati o in fase finale
di produttività, sia in terraferma e sia in
mare.

A tal proposito, constatata l’eccessiva
lunghezza dei termini dell’iter di dismis-
sione delle piattaforme, così come attual-
mente previsto dal D.M. 15 febbraio 2019,
il Ministero della transizione ecologica ha
allo studio proposte di modifica, per ridi-
mensionare i tempi del processo di decom-
missioning a quanto strettamente necessa-
rio per la predisposizione delle relative
istanze di dismissione e/o riutilizzo, in ar-
monia con quanto indicato nello schema di
rapporto preliminare ambientale sul PITE-
SAI in corso di consultazione.
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ALLEGATO 4

5-05758 Maraia: Iniziative per la messa in esercizio del sistema di
depurazione dei comuni di Nardò e Porto Cesareo (LE).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste da-
gli Onn.li interroganti va premesso che,
come segnalato, la Corte di giustizia ha
adottato nei confronti dell’Italia una sen-
tenza di condanna – con irrogazione di
sanzioni pecuniarie – per la violazione
della normativa UE in tema di sistemi di
raccolta e trattamento delle acque reflue
nel Comune di Porto Cesareo.

Si osserva al riguardo che, proprio al
fine di superare le criticità contestate in
sede europea, l’agglomerato di Porto Cesa-
reo è attualmente interessato da 4 inter-
venti la cui conclusione condurrà, entro il
dicembre del 2023, all’adeguamento dello
stesso ai requisiti della Direttiva 91/271/
CEE sul trattamento delle acque reflue.

Lo stato di attuazione degli interventi, di
cui l’Acquedotto Pugliese è il Soggetto at-
tuatore, risulta il seguente:

per quanto riguarda il progetto per le
opere di normalizzazione della fognatura
nera e adeguamento dell’impianto di depu-
razione di Nardò e costruzione del collet-
tore emissario i lavori sono stati completati
a luglio 2019;

per quanto riguarda il completamento
della rete fognaria e idrica al servizio del-
l’area urbana di Porto Cesareo e della lo-
calità La Strea (codice P9110), anche in
questo caso i lavori sono stati completati a
luglio 2019;

per ciò che concerne l’adeguamento
dell’impianto depurativo di Porto Cesareo i
lavori sono attualmente in corso. Si osserva
al riguardo che in data 20 febbraio 2020
l’intervento è stato appaltato e, a causa
delle impreviste circostanze in ordine al-
l’evoluzione dell’emergenza COVID-19, la
consegna dei lavori è stata effettuata solo in
data 25 maggio 2020.1 lavori sono comun-
que attualmente in corso;

per quanto riguarda, infine, il com-
pletamento rete idrica e fognaria dell’abi-
tato di Porto Cesareo, segnalo che è in
corso l’iter autorizzativo sul progetto defi-
nitivo.

Rappresento, inoltre, che la mancata
realizzazione della condotta sottomarina,
già finanziata a valere sulle risorse del POR
FESR 2007/2013, è conseguente alla varia-
zione, nel Piano di Tutela delle Acque (de-
liberata dalla Regione nel dicembre 2017),
del recapito finale degli impianti di depu-
razione degli agglomerati di Nardò e di
Porto Cesareo, avvenuta a seguito delle
forti opposizioni manifestate dal territorio
e dallo stesso Comune di Nardò, il quale si
è opposto alla soluzione per cui la condotta
sottomarina recante i reflui provenienti dal-
l’impianto di depurazione di Porto cesareo
transitasse nel tratto di costa di fronte il
Comune di Nardò.

Pertanto, il recapito finale di entrambi
gli impianti di depurazione a servizio degli
agglomerati di Porto Cesareo e Nardò, già
individuato nel Mar Ionio con condotta
sottomarina, è stato modificato attraverso
la soluzione del riuso / suolo / mare in
battigia (previa depurazione con eco-filtri e
riuso in agricoltura di parte dei reflui).

L’adozione di questa nuova modalità di
scarico dei depuratori ha inevitabilmente
comportato la necessità di richiedere una
deroga da parte del Ministero della Tran-
sizione Ecologica (già Ministero dell’Am-
biente) per lo scarico su suolo con distanza
dal mare inferiore ai valori stabiliti dal
decreto legislativo n. 152 del 2006, deroga
che non è stata al momento concessa e per
la quale non sono state ancora individuate,
allo stato, idonee soluzioni tecniche.

Nelle more della definizione della con-
cessione della deroga da parte del Mini-
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stero, ovvero di una diversa soluzione con-
divisa con la struttura ministeriale e quella
del Commissario straordinario unico di cui
al decreto-legge n. 243/2016, dopo il com-
pletamento dei lavori di potenziamento del-
l’impianto di depurazione di Porto Cesareo
– finalizzati ad incrementare la potenzia-
lità di trattamento dell’impianto a 31.200
AE (abitanti equivalenti) – e relativo col-
laudo tecnico-amministrativo, la Regione
potrà valutare la possibilità di rilasciare
un’autorizzazione provvisoria allo scarico

ex articolo 124 del Cod. ambiente. Ciò sarà
possibile a condizione che la Giunta Re-
gionale approvi un piano di azione che
preveda la possibilità di scaricare i reflui
depurati dall’impianto di Porto Cesareo,
insieme a quelli provenienti dal depuratore
di Nardò, nell’attuale punto di scarico già
utilizzato da quest’ultimo (attraverso la ri-
chiamata soluzione del mare in battigia,
previa depurazione con eco-filtri e riuso in
agricoltura di parte dei reflui).
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ALLEGATO 5

5-05759 Lucchini: Iniziative e obiettivi per la promozione del riciclo e
riutilizzo della plastica, anche a seguito dell’anomalo aumento del

prezzo dei polimeri.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, ap-
pare innanzitutto opportuno distinguere tra
i rifiuti da imballaggi in plastica dai beni in
polietilene, i primi gestiti nell’ambito del
sistema CONAI (e in particolare dal Con-
sorzio COREPLA e dai sistemi autonomi
CONIP, ALIPLAST e CORIPET), gli altri
gestiti dal Consorzio POLIECO e dal si-
stema alternativo Consorzio ECOPOLIETI-
LENE.

In particolare, per quel che riguarda i
rifiuti da imballaggi in plastica, dal Pro-
gramma di prevenzione e di gestione degli
imballaggi e dei rifiuti da imballaggio, pre-
sentato dal CONAI si evince che, nel 2019,
sono stati immessi al consumo 2,315 Mi-
lioni di ton. di imballaggi in plastica e ne
sono stati avviati al riciclo 1,054 Milioni di
ton., pari al 45,5 per cento sull’immesso.

Dal Rapporto Rifiuti ed. 2020 di ISPRA
emerge che i rifiuti in plastica raccolti in
modo differenziato sono pari a 1.528,1 Mi-
lioni di ton., di cui il 94 per cento è
costituito da imballaggi.

Quanto ai rifiuti da beni in polietilene,
dalla relazione sulla gestione prodotta dal
Consorzio POLIECO, che riporta uno stu-
dio della Plastic Consult si evince che nel
2019 sono stati immessi al consumo 780.000
ton. di beni in polietilene, di cui sono state
raccolte 363.000 ton. in modo differen-
ziato.

Da queste ultime sono state ottenute
311.800 ton di prodotto riciclato, quindi
polietilene rigenerato in uscita dagli im-
pianti di riciclo come nuova materia, pari
ad un tasso di riciclo del 39,97 per cento
sull’immesso al consumo.

Il Ministero che rappresento sta comun-
que implementando le azioni volte a mi-

gliorare il sistema di raccolta dei rifiuti da
imballaggi in plastica e da beni in polieti-
lene. In particolare, sono in previsione al-
cune modifiche normative atte ad accre-
scere i livelli di qualità della gestione di tali
rifiuti.

Fondamentale poi è recuperare il ri-
tardo impiantistico per aumentare sempre
più le percentuali di riciclaggio della pla-
stica anche per il pieno conseguimento
degli obiettivi del pacchetto economia cir-
colare dell’Unione europea.

Infine, per quel che riguarda la crescita
dei prezzi degli imballaggi in plastica – le
cui cause dipendono da complessi fattori
internazionali – si osserva che il prezzo dei
materiali è strettamente connesso al repe-
rimento delle materie prime e ai processi di
produzione industriale, su cui il Ministero
non esercita competenze dirette, a meno
che si tratti di materiali recuperati da pro-
cessi di « economia circolare », il cui costo
rappresenta una « misura di sostenibilità
ambientale ».

Ove l’aumento sia dovuto anche all’in-
cremento del contributo ambientale deter-
minato dai produttori, il Ministero della
transizione ecologica – pur non interve-
nendo sulla sua quantificazione, nel caso
degli imballaggi determinata da CONAI e
dai relativi consorzi di filiera – esercita
l’azione di vigilanza circa la corretta deter-
minazione dello stesso contributo, in ap-
plicazione ai criteri definiti dalla norma di
settore, nonché sul corretto impiego delle
risorse da esso derivanti.

In ogni caso posso segnalare che sono
allo studio misure volte ad incentivare i
processi di recupero di materia anche ri-
correndo a forme di tassazione agevolata.
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